(schema di contratto di concessione)

PREMESSO 
- che il Comune di San Giorgio di Nogaro è proprietario del compendio immobiliare appartenente al patrimonio indisponibile contraddistinto dal Foglio 7 mappale n. 2114 sub 1 e sub 2 del Comune Catastale di San Giorgio di Nogaro sito in via Europa Unita; 
- l’opera denominata “Realizzazione di un centro intermodale (autostazione) a servizio del trasporto pubblico” era prevista nel programma annuale delle opere pubbliche relativo all’anno 2010, per una spesa di € 775.000,00;

- alla spesa complessiva di euro 775.000,00 per la realizzazione dell’opera si è fatto fronte per euro 581.013,75 mediante contributo della Provincia di Udine e per euro 193.986,25 con mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti sostenuto da fondi propri di bilancio comunale;

- con delibera di Giunta Comunale n. 100 del 12.10.2011 era stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di “Realizzazione di un centro intermodale (autostazione) a servizio del trasporto pubblico” redatto dall’ing. Alberto Novarin dello studio NOVARIN S.A.S. di Udine;

- con determinazione n. 92 del 22/03/2012 era stato aggiudicato in via definitiva l’appalto dei lavori di cui trattasi alle ditte in associazione verticale Edil Coke srl (capogruppo) con sede in via Ellero n° 9/3 – 33010 Colloredo di Monte Albano (UD) e Alpe Costruzioni srl (mandante) con sede in via Colloredo n° 136 – 33037 Pasian di Prato (UD);

- in data 04/11/2015 è stato approvato il Certificato di Regolare Esecuzione dell’autostazione in argomento;

- la Provincia di Udine, giusta determinazione dirigenziale n. 1714 del 05.04.2016, ha approvato il Regolamento di Esercizio dell’Autostazione di San Giorgio di Nogaro;

- in data 29/06/2016 la Provincia di Udine ha trasmesso il verbale di accertamento di agibilità dell’autostazione stessa;

- con nota del 12/09/2016 il Direttore del Servizio del Trasporto pubblico regionale e locale ha istituito formalmente l’area di fermata denominata “Autostazione di San Giorgio di Nogaro” e ha stabilito la data del 19/09/2016 per l’attivazione dell’esercizio dei servizi di TPL nell’Autostazione;

- che in detto compendio immobiliare è stato realizzato un edificio a servizio dell’autostazione da adibire a bar ristoro (caffè in cui è prevalente la somministrazione di bevande, nonché dolciumi e spuntini), servizi igienici pubblici, info-point e biglietteria;
 RILEVATA la necessità di individuare un concessionario al quale assegnare in uso l’edificio all’interno dell’autostazione da adibire alla vendita e somministrazione di prodotti alimentari, nonché affidare la custodia, vigilanza e controllo del compendio immobiliare composto da: edificio bar info-point, servizi igienici pubblici, area esterna sottostante il viadotto; 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 di data 05/10/2016, con la quale si è dato l’avvio  della procedura ad evidenza pubblica finalizzata ad individuare il futuro concessionario dei locali da destinare a bar sito nel compendio immobiliare in parola; 

VISTO il bando di gara pubblicato in data ______________; 

VISTO il verbale della seduta pubblica di aggiudicazione dd. _________________; 

VISTA la determina di approvazione della graduatoria e contestuale aggiudicazione definitiva n. __________ di data ________________;
VISTO il Regolamento di Esercizio per il corretto funzionamento dell’Autostazione di San Giorgio di Nogaro approvato con determina n. 1714 del 05/04/2016 dalla Provincia di Udine;
CON IL PRESENTE ATTO l’arch. Paolo Sartori, Responsabile dell’Area Tecnica del Comune, che interviene nell’interesse del Comune di San Giorgio di Nogaro (di seguito Comune) con sede in San Giorgio di Nogaro, piazza Del Municipio, 1, codice fiscale ………………………, a questo atto autorizzato nella propria veste di Responsabile di P.O. Area Tecnica, giusto decreto sindacale n. …… di data ________________;
CONCEDE

 a ___________________, con sede in ________________, via ___________, codice fiscale __________________, in uso l’edificio da adibire a bar, info-point, vendita e somministrazione di prodotti alimentari e AFFIDA la custodia, vigilanza e controllo del compendio immobiliare composto da: edificio uso bar, area di ristoro sottostante il viadotto e servizi igienici pubblici.
La concessione viene accordata sotto l’osservanza delle seguenti clausole e condizioni:

ARTICOLO 1 (Oggetto della concessione) 
1. La presente concessione-contratto ha ad oggetto il compendio immobiliare appartenente al patrimonio indisponibile del Comune di San Giorgio di Nogaro sito in Via Europa Unita meglio individuato nella planimetria allegata sotto il titolo della lettera A, costituito da: 

a) edificio/area contraddistinta dalla particella n. ………. di totali mq ………,00 composta da EDIFICIO AD USO BAR di circa complessivi mq ……,00, costituito da un locale principale (bar), da un portico, di vani contigui adibiti a magazzino, a spogliatoio, a servizi igienici riservati agli addetti e a servizi igienici pubblici (suddiviso in servizi igienici maschili e servizi igienici femminili) e AREA DI RISTORO adiacente l’edificio bar per l’installazione di eventuali tavoli, sedie e arredi; 
b) ……………………………………………………………………..
ARTICOLO 2 (Durata, rinnovo) 
1. La presente concessione-contratto ha una durata di anni 20 (venti) a far data da quella indicata nel verbale di consegna dei locali di cui all’articolo 3, e precisamente dal ______________al ________________. 

2. La concessione si intenderà estinta alla scadenza senza necessità di previa disdetta e con esclusione della rinnovazione tacita.

ARTICOLO 3 (Consegna e riconsegna dei locali) 
1. Le parti effettuano un sopralluogo congiunto funzionale alla verifica dello stato dell’intero compendio immobiliare di cui all’art. 1 comma 1 lettere a) e b) al fine di redigere apposito verbale volto a riepilogare lo stato dei luoghi, dei locali, degli spazi pubblici e delle attrezzature presenti. 

3. Al termine della concessione, all’atto della riconsegna del compendio, verrà seguita identica procedura volta a rilevare eventuali danni o carenze alle dotazioni, di cui il concessionario dovrà rendere conto ed eventualmente ripristinare a sue spese.

ARTICOLO 4 (Canone e oneri accessori) 
1. Il canone annuale di concessione per l’uso dell’edificio e delle pertinenze oggetto del presente contratto viene determinato in Euro _____ (__________) e viene corrisposto in rate semestrali anticipate di Euro ________ (________/____) da versare entro il 30 giugno ed il 31 dicembre di ciascun anno. 

2. La prima rata dovrà essere versata al momento della stipula del presente atto e calcolata sul periodo intercorrente dalla data di stipula alla data di scadenza della rata semestrale; 

3. Sono a carico del concessionario le spese relative alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, calcolata sulla base della superficie utilizzata, nei termini e nei modi indicati dal Servizio Tributi oltre a altri eventuali imposte, tasse e/o tributi previsti per legge. 
ARTICOLO 5 (Ritardi nel pagamento del canone o mancato pagamento delle singole rate) 
1. Nel caso di mancato pagamento degli importi dovuti, l’Ufficio competente provvederà all’avvio del procedimento di revoca del titolo autorizzativo, concedendo all’operatore un termine di trenta giorni dalla notifica di avvio del procedimento per sanare la situazione ed effettuare il pagamento. Qualora l’operatore non provveda al pagamento del debito si procederà alla revoca d’ufficio dell’autorizzazione. La revoca sarà effettuata anche qualora l’operatore non provvedesse al pagamento di tre rate, anche non consecutive. 

2. In caso di mancato pagamento del canone e/o degli oneri accessori l’Amministrazione comunale si riserva di incamerare, a semplice richiesta scritta, la garanzia costituita a tal fine ai sensi dell’articolo 11, salvo il diritto al risarcimento del maggior danno. 

3. Nell’ipotesi prevista dal comma precedente il concessionario provvede, entro quindici giorni dalla comunicazione, alla ricostituzione dell’ammontare della garanzia ovvero al reintegro della stessa, in tutto o in parte, salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno.
ARTICOLO 6 (Esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande) 
1. L’esercizio dell’attività di vendita e somministrazione di alimenti e bevande all’interno dei locali di cui all’articolo 1 è disciplinata dalle norme contenute nella L.R. n. 29/2005 e s.m.i. 

2. L’esercizio dell’attività di cui la comma 1 potrà avere inizio solo successivamente alla presentazione al SUAP della segnalazione certificata di inizio attività ai sensi dell’art.42, comma 1, lett.a) della L.R. 29/2005. 

ARTICOLO 7 (Obblighi del concessionario) 
1. La presente concessione-contratto è subordinata al rispetto dei seguenti obblighi: 

a) il concessionario si obbliga a utilizzare, in conformità alla destinazione prevista nel presente atto, pena la decadenza dalla concessione, i locali, le attrezzature e gli impianti ricevuti e a restituirli, al termine della concessione, nello stato in cui sono stati consegnati, tenuto conto del naturale deperimento; 

b) il concessionario non può operare alcuna modifica ai locali e alle attrezzature oggetto del verbale di consegna di cui all’articolo 3, salvo che non sia intervenuto un accordo espresso con l’Amministrazione comunale; 
c) i locali, alla riconsegna, dovranno essere liberi da persone, anche interposte, e cose non di specifica pertinenza dell’immobile stesso; 

d) il concessionario deve consentire l’accesso ai locali in ogni momento per esigenze di manutenzione, di vigilanza oltre che in caso di emergenza; 

e) i locali, le attrezzature e gli impianti, indicati nel verbale di cui all’articolo 3, lett. a), vengono messi a disposizione del concessionario nello stato in cui si trovano, con l’obbligo dello stesso di provvedere, a sua cura e spesa, alla manutenzione ordinaria in modo da garantire il mantenimento della funzionalità e la sicurezza dei beni ed evitare il deperimento delle strutture;
f) il concessionario si obbliga ad allestire l’edificio ad uso bar destinato alla vendita e somministrazione e degli spazi esterni con arredi e attrezzature fisse e mobili necessari allo svolgimento dell’attività, che devono essere conformi all’uso e alle normative previste. Le riparazioni, gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria degli arredi, delle attrezzature e relativi impianti sono ad esclusivo carico del concessionario che dovrà assicurarne costantemente le condizioni di efficienza e decoro. Gli arredi e le attrezzature sono di proprietà del concessionario e rimarranno tali anche allo scadere della concessione. 

g) è posto a carico del concessionario l’obbligo di provvedere agli allacciamenti alle utenze (acqua, energia elettrica) e munirsi di tutte le autorizzazioni, licenze, permessi, compresi quelli dell’A.A.S. o dei vigili del Fuoco, ove occorrenti, e quant’altro previsto per l’esercizio dell’attività, sollevando il Comune concedente da ogni responsabilità in merito; 

h) la gestione dell’attività di vendita e somministrazione di prodotti alimentari non deve pregiudicare il buon funzionamento e la sicurezza degli impianti elettrico, idrico e di riscaldamento e condizionamento a servizio dell’intero immobile; 

a) i servizi igienici posti sul lato est dell’edificio dovranno essere mantenuti puliti, dotati di materiale di consumo (sapone, carta igienica, salviette lavamani) e resi disponibili a tutta l’utenza dell’autostazione; 

i) nel caso in cui vi sia la necessità di intervenire sugli impianti a servizio dell’intero immobile il concessionario trasmette richiesta scritta al Servizio Tecnico comunale che valuterà l’opportunità e le modalità di intervento; 

2. La concessione in uso dell’EDIFICIO BAR e AREA DI RISTORO viene rilasciata sotto condizione espressa che il concessionario si assuma per se, senza corresponsione di alcun compenso, il compito di: 

a) effettuare la raccolta giornaliera di rifiuti;
b) provvedere alla custodia e sorveglianza degli spazi esterni in concessione e dell’intero compendio immobiliare, al fine di contribuire alla tutela ed alla conservazione delle attrezzature ivi esistenti, richiedendo all’occorrenza l’intervento delle forze dell’ordine e segnalando tempestivamente al Servizio Manutenzioni le riparazioni occorrenti. 

3. Con riferimento all’esercizio dell’attività di vendita e somministrazione di prodotti alimentari, il concessionario è tenuto: 

a) all’osservanza dell’orario minimo e massimo di apertura al pubblico in ordine a quanto previsto dagli orari della prima e ultima corsa delle autocorriere del servizio pubblico; 

b) a comunicare la sospensione dell’attività con un preavviso di almeno 10 giorni; 

c) ad assicurare, nel caso in cui l’Amministrazione comunale ravvisi la necessità, lo svolgimento dell’attività di vendita e somministrazione nella/e giornata/e dalla stessa individuata/e per particolari eventi, previo preavviso di almeno tre giorni; 

d) a comunicare tempestivamente all’Amministrazione comunale concedente qualsiasi variazione dell’assetto societario che riguardi i legali rappresentanti o la forma giuridica dell’impresa; 

e) a esporre in maniera visibile i cartelli di divieto del fumo ai sensi dell’art. 51 della legge n. 3 del 16 gennaio 2003 “Tutela dei lavoratori non fumatori”; 

f) ad esporre all’interno del bar unicamente i cartelli pubblicitari inerenti ai prodotti posti in vendita, essendo vietata ogni altra forma di pubblicità all’interno e all’esterno dei locali oggetto della concessione. 

g) è assolutamente vietata l’installazione di apparecchi o congegni automatici (videogiochi) e l’installazione di slot-machines o similari;
h) è consentito utilizzare impianti di diffusione sonora ovvero svolgere manifestazioni ed eventi con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali nel rispetto dei limiti di emissione di rumore stabiliti dal Piano di Classificazione Acustica comunale 
5. Il concessionario esonera espressamente l’Amministrazione comunale da ogni responsabilità per danni diretti ed indiretti che possano essere causati a esso stesso o a terzi da fatti connessi all’esercizio in questione, ferma restando la responsabilità di eventuali terzi utilizzatori. 

6. Il mancato adempimento degli obblighi comporterà, dopo il terzo richiamo scritto, la decadenza dalla concessione-contratto e conseguente revoca dei titoli autorizzatori all’esercizio dell’attività.
ARTICOLO 8 (Disposizioni per il personale) 
1. Il concessionario che si avvalga di personale socio o dipendente, si impegna a trasmettere, entro la data fissata per la sottoscrizione della presente concessione, l’elenco completo dei nominativi del personale impiegato nell’esercizio dell’attività e a comunicare ogni successiva modifica al medesimo. 

2. L’Amministrazione comunale potrà richiedere l’allontanamento in qualsiasi momento di soggetti non inclusi negli elenchi consegnati e conservati agli atti. 

3. Il concessionario osserva le vigenti normative in materia di diritto del lavoro, sollevando l’Ente concedente da ogni responsabilità al riguardo. 

4. L’Amministrazione comunale rimane sollevata da qualsiasi responsabilità diretta o indiretta relativamente ad eventuali danni al personale in questione, nonché relativamente ad eventuali danni provocati a cose e/o persone dal personale medesimo nello svolgimento delle attività della presente concessione, stante il ruolo di datore di lavoro che per dette persone è in capo al concessionario.
ARTICOLO 9 (Estinzione, decadenza, revoca e recesso dalla concessione) 
1. La presente concessione si estingue per scadenza del termine, ai sensi dell’articolo 2. 

2. L’Amministrazione comunale può pronunciare la decadenza dalla concessione: 

a) per il venir meno dei requisiti morali; 

b) per il venir meno dei requisiti richiesti per l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi della normativa vigente; 

c) in caso di mancato pagamento del canone e degli oneri accessori, ai sensi dell’articolo 5; 

d) in caso di grave inadempimento delle modalità di utilizzo dei locali consegnati con verbale di cui all’articolo 3; 

e) in caso di grave trasgressione degli obblighi assunti dal concessionario ai sensi dell’articolo 7. 

3. La pronuncia di decadenza comporta l’incameramento da parte dell’Amministrazione comunale della garanzia costituita ai sensi dell’articolo 11. 

4. L’Amministrazione concedente può revocare in qualsiasi momento la presente concessione per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ai sensi dell’articolo 21-quinquies della legge 7 agosto 1990 n.241. 

5. Le parti hanno facoltà di esercitare il diritto di recesso, da comunicarsi con un preavviso minimo di dodici mesi mediante P.E.C.
6. In caso di recesso, il concessionario non può vantare pretesa alcuna nei confronti dell’Amministrazione comunale. 

7. Alla scadenza della concessione, sia nel caso di scadenza naturale che di recesso o di decadenza, il concessionario non avrà diritto ad alcuna indennità, comunque denominata per la mancata prosecuzione, il mancato rinnovo della concessione e per la perdita dell’avviamento. 

ARTICOLO 10 (Manutenzione, miglioramenti e addizioni) 
1. Per tutta la durata della concessione, il concessionario è tenuto alla manutenzione ordinaria dei locali e delle attrezzature oggetto del verbale di consegna di cui all’articolo 3, mentre la manutenzione straordinaria è a carico dell’Amministrazione comunale. 

2. In caso di accertata carenza nella manutenzione ordinaria, l’Amministrazione concedente può provvedere direttamente, fermo il diritto di rivalsa nei confronti del concessionario inadempiente, salvo il diritto al risarcimento dei danni ulteriori e ferma restando la facoltà di pronunciare la decadenza dalla concessione, ai sensi dell’articolo 9. 

3. In deroga a quanto disposto dagli artt. 1592 e 1593 c.c., eventuali miglioramenti e addizioni non separabili senza nocumento, eventualmente apportati dal concessionario previa autorizzazione espressa della proprietà, rimangono a beneficio di quest’ultima, senza costituire in alcun caso diritto a indennità per il concessionario. 

4. Resta ferma la facoltà per l’Amministrazione comunale di pretendere, senza obbligo di corrispondere indennizzi, la rimozione di eventuali addizioni o miglioramenti non autorizzati dalla proprietà, al fine di riportare l’immobile, prima della sua restituzione, allo stato di pristino. 

5. Qualora il concessionario non provveda, a sua cura e spese, tempestivamente e completamente, le relative opere verranno eseguite dall’Amministrazione concedente, con diritto di rivalsa nei confronti del concessionario stesso e con facoltà di incamerare la garanzia per l’importo corrispondente al costo dei lavori. 

6. Il valore dei miglioramenti e delle addizioni non può compensare i deterioramenti, anche se questi si siano verificati senza colpa grave del concessionario; 

8. Sono a carico del concessionario inoltre: 

- il mantenimento in sicurezza delle strutture consegnate, con obbligo di verifica delle stesse; 

- l’obbligo di segnalare senza indugio/immediatamente al Comune lo stato di pericolo delle stesse, mediante un sistema di inoltro che comprovi la ricezione della segnalazione stessa; 

- l’obbligo di astenersi dall’utilizzo delle strutture in caso di segnalazione di pericolo, previa delimitazione dell’area di che trattasi.

ARTICOLO 11 (Garanzia) 
1. A garanzia dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni previste nel provvedimento di concessione, ivi compreso il mancato pagamento del canone e degli oneri accessori, il concessionario, ha costituito il deposito cauzionale infruttifero n. ________________ di data ______________/la fideiussione rilasciata da _____________ prestata secondo le modalità di cui all’articolo 75 del D.Lgs. 163/2006, di Euro ____________ corrispondente al 10 per cento del canone complessivo di concessione per tutta la durata della medesima. 

3. La garanzia è svincolata dopo le verifiche effettuate sullo stato dei locali, della dotazione d’arredo e delle attrezzature presenti, al termine della concessione, all’atto della riconsegna ai sensi dell’articolo 3 e, comunque, soltanto quando sia accertata la corresponsione dei canoni e degli oneri accessori dovuti. 

4. Come previsto all’articolo 5, comma 2, l’Amministrazione comunale si riserva, a semplice richiesta scritta, di incamerare in tutto o in parte il deposito o le somme garantite dalla fideiussione a copertura dei crediti a suo favore derivanti dalla presente concessione; in tal caso il concessionario è obbligato a integrare o ricostituire la garanzia entro quindici giorni dall'avvenuta comunicazione, salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

5. In caso d’inadempimento degli obblighi del concessionario di cui all’articolo 7, l’Amministrazione comunale ha facoltà di incamerare in tutto o in parte, a seconda della gravità dello stesso, il deposito 

cauzionale o le somme garantite dalla fideiussione, fatto salvo in ogni caso il diritto al risarcimento degli eventuali maggiori danni.
ARTICOLO 12 (Assicurazione) 
1. Il concessionario, a propria cura e spesa, ha stipulato idonea polizza assicurativa, agli atti dell’Amministrazione comunale, per la responsabilità civile verso terzi e contro incendi; tale polizza si estende per l’intera durata della concessione per un massimale di Euro 1.500.000,00 e prevede espressamente la copertura dei danni connessi alla conduzione dei locali e degli impianti/attrezzature utilizzati, i danni da prodotti somministrati o venduti nonché i danni derivanti da eventuali responsabilità imputabili al personale di cui all’articolo 8 della presente concessione-contratto; 

2. In ogni caso, il concessionario si assume espressamente, sin dalla sottoscrizione della concessione-contratto, qualsiasi responsabilità per eventuali danni che possano derivare a persone, beni immobili, impianti e attrezzature di proprietà dell’Amministrazione comunale, in dipendenza dell’utilizzo dei beni concessi o dovuti a carenze nella esecuzione della manutenzione ordinaria degli immobili, sollevando il Comune da ogni responsabilità per gli eventuali danni che a chiunque possano derivare. 

ARTICOLO 13 (Imposte e spese) 
1. Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del presente atto sono a completo carico del concessionario, comprese quelle di bollo e di registrazione. 

2. Il presente atto è soggetto all’imposta di registro ai sensi dell’articolo 5 Parte I della Tariffa di cui al D.P.R. 26/4/1986, n.131. 

3. Con riferimento ai termini per la richiesta di registrazione, si richiamano le disposizioni contenute nell’articolo 14 del D.P.R. 131/1986. 

ARTICOLO 14 (Divieti) 
1. E’ fatto divieto al concessionario, pena la facoltà per l’Amministrazione comunale di dichiarare la decadenza della concessione ai sensi dell’articolo 9: 

a) di sub-concedere in tutto o in parte i locali oggetto della presente concessione; 

b) di dare i locali oggetto della presente concessione, anche solo parzialmente e a qualsiasi titolo, in godimento a terzi; 

c) di cedere la concessione medesima, senza l’espressa e preventiva autorizzazione dell’Amministrazione comunale, fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui alla L.R. 29/2005, fatta salva la voltura a nome dei presunti eredi, ove questi posseggano i requisiti per l’esercizio dell’attività, in caso di decesso del concessionario. 

2. Nel caso di cui alla lettera c) del comma precedente, è facoltà dell’Amministrazione comunale di autorizzare la cessione della concessione previa istanza congiunta da parte del concessionario e del soggetto subentrante, fermo restando il possesso, in capo al subentrante, dei requisiti di legge e dell’impegno a rispettare gli obblighi di cui alla presente concessione per il periodo residuo di durata della stessa.
ARTICOLO 15 (Ispezione e controlli) 
1. L’Amministrazione comunale, per tutta la durata della concessione, conserva il potere di disporre, in qualsiasi momento, ispezioni e controlli. 

2. L’Amministrazione comunale potrà verificare, in qualsiasi momento, il possesso dei requisiti morali. 

ARTICOLO 16 (Domicilio delle parti) 
1. Le parti eleggono domicilio rispettivamente: 

a) il Comune in San Giorgio di Nogaro – piazza del Municipio, 1.
b) il concessionario, in________________________________________________________.
ARTICOLO 17 (Foro competente) 
1. Per ogni controversia inerente e conseguente al presente atto il Foro competente sarà quello di Gorizia. 

Letto, approvato e sottoscritto questo atto occupa pagine intere n. _____ (_____) e fin qui della pagina n. _____ (______). 
PER IL COMUNE 

RESPONSABILE AREA TECNICA
Dichiaro di accettare le clausole di cui agli articoli ________________ e di approvarle espressamente e specificatamente ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1341, secondo comma, del Codice Civile. 

IL CONCESSIONARIO __________________________
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